










UN GIGANTESCO impianto
eolico proveniente dalla Spagna e
destinato all’Emilia centrale, è
stato sbarcato in questi giorni al
terminal Sapir. L’operazione,
coordinata dallo spedizioniere
ravennate Viamar, ha
rappresentato una novità
assoluta per il porto che, grazie
alla vastità delle aree disponibili
per la movimentazione, dispone
delle condizioni ideali per
operazioni ad alta
specializzazione. In questo caso

la complessità dello sbarco è stata
determinata soprattutto dalla
notevole lunghezza delle 18 pale,
oltre 54 metri ciascuna, che ha
richiesto la disponibilità di gru
particolarmente potenti: Sapir ha
perciò utilizzato in abbinata due
mezzi Liebherr (600 e 550)
fornite a suo tempo da Macport.
Lo sbarco dell’impianto eolico
ha avuto spettatori particolari, gli
studenti della 4° B del Liceo
Classico Alighieri di Ravenna, in
visita alla Sapir per realizzare un

reportage sull’impresa
nell’ambito del Premio
Guidarello Giovani organizzato
da Confindustria Romagna, che
hanno così potuto assistere di
persona alle delicate e complesse
operazioni di sbarco.
«Sapir – commenta il presidente
Riccardo Sabadini – è leader in
Adriatico nella movimentazione
di pezzi eccezionali per peso e
dimensioni. Ciò sia grazie alla
specializzazione raggiunta dal
personale tecnico e operativo sia

per l’elevatissimo livello
dell’equipment. Puntiamo molto
su questo settore, tanto che
abbiamo appena ordinato una
nuova gru Liebherr 600 da 208
tonnellate di portata. L’acquisto
fa parte di un investimento
complessivo da 7 milioni di euro,
che doterà i terminal del Gruppo
anche di una Liebherr 550 per
Terminal Nord e di due benne
da 23 metri cubi».

l. t.

SONO al momento congelate le
trattative tra Sapir e Gruppo Pog-
giali per l’acquisizione del termi-
nal container Setramar. Nelle ulti-
me settimane il gruppo che fa ca-
po a Giuseppe Poggiali avrebbe
raggiunto un accordo con la deci-
na di banche verso le quali è parti-
colarmente esposto. Secondo
quanto riferito dalla Cgil a fine

di acquisire il gruppo.
A metà giugno Sapir ha presenta-
to a Poggiali una ‘richiesta di di-
sponibilità a trattare’ per l’acqui-
sto del terminal Setramar.
L’obiettivo è sempre stato chiaro:
dar vita a un unico terminal con-
tainer (Setramar confina con Tcr,
il terminal container di Sapir e
Contship), esigenza avvertita dal

che altri terminal di proprietà, co-
me Lloyd e Soco (il gruppo possie-
de anche il 50% di Eurodocks), of-
ferta che non interessa Sapir che
non intenderebbe rilanciare nem-
meno di fronte alla concorrenza
di alcuni fondi di investimento.
Uno di questi ha peraltro sede a
Taiwan, dove ha base anche Ever-
green Group, la compagnia cinese

sti italiani. L’ultima trattativa av-
viata riguarda il porto di Trieste,
dove alcune operazioni sembrano
sul punto di chiudersi positiva-
mente.
Elemento non secondario che atti-
ra i riflettori sul Gruppo è che le
difficoltà economiche avrebbero
scatenato «una sorta di guerra al
ribasso delle tariffe con il rischio













        
          

                     
      

                 
       

                   
              
   

                
                   
  
         


